
Sfratti 
Difficoltà 
nel graduare 
le sentenze 
• • « M A . O tono difficolti 
nella graduatone degli sfratti 
Con la Une della proroga, da 
un m a tonp nUad gli tinnì 
the arano Mail scopeti nelle 
•area calde- UiHuailone co
mincia a tarai posante aopnt-
tutto nate grandi elnl Se non 
al prendannno misure, fra 
Vivete mare, ci taranno 
ccattHl* di migliala di sen
tala» pianto par l'esecuzione 
MdWkM, potremmo trovarci 
con migliala di sfratti con la 
dlaponloiinTdesa tona pub
blica m quitta sitoaiknf, per 
•sunti, It commistioni provin
ciali di graduatone non (un-
•tonano ancore dappertutto 
parche II mintami del lavori 
pubblici In una circolare ha 
dato Indleaxionl al prefetti 
perette le deslgnatlonl venga
no latte centralmente, In con
tratto con'la legge. Nonottan-
st gli i tal i dal ubdacato - tr
ienni II segretario del Stima, 
Tirapiedi - la situazione resta 
bloccala Gravi tono le re
sponsabilità del ministro Fan 
per la pretesa di ratificare cen
tralmente le nomine effettuate 
a livello provinciale e dell li
mai nailona» che prima « e 
oppiato ali ingresso nelle 
commissioni e poi si rifiuta di 
nooooteere gli accordi rag
giunti dalle organizzazioni sin
dacali Ecco le conseguenze 
di questo atteggiamento uno 
stato di tulio nella costituzio
ne della commistioni prelati-
ito con II rischio che svolgano 
la toro attiviti lenza le rappre
sentanze sindacali, l'assenza 
di un raccordo diretto e diffu
so del sindacali tra ruolo nelle 
commiatidnl • battaglia nel 
pan» per impedire l'ettcu-
ttone di sfratto sena alloggio 

Auspicato 
il rientro 
di Lefebvre 
«•CITTA ora. VATICANO 
Moni Marcel Lefebvre, re
sponsabile del pia clamoroso 
scisma del nostri tempi, con
sumato nel giugno dello scor
so snno, potrebbe •rientrare» 
nella comunione con Roma: 
batterebbe che ti pentisse e 
chiedesse perdono al Papa, 
dice il cardinale Silvio Oddi, 
gii prefetto della congregazio
ne per il clero. In una tua In
tervista rilasciata a «30 gfomk 
il porporato, che. ha seguito 
da vicino lo svolgerti dell'inte
ro caso, dice; -Ritengo ti pos
ta trovare il modo di ricucire 
questa lacerazione, questa 
donrota fratture nella vette 
Inconsunta di Cristo che « 
uno scisma. So che nella tua 
confraternita ci tono molti 
che desiderano che la scissio
ne continui (ho raccolto In
formazioni In questo senso) 
ma alcuni tuoi collaboratori 
tono dlSDlaciUlistlml di quan
to e successo. Alcuni di foro 
mi hanno detto personalmen
te ' Non condividiamo questa 
decisione di mons. Lefebvre, 
ma non vogliamo lasciarlo so
lo Vogliamo al momento op
portuno essere li per confor
tarlo e dirgli: compiamo Insie
me il gesto del ritomo"». 

Sempre secondo il porpora-
Io si può essere, nonostante 
tutto ottimisti su una possibile 
riconciliazione. -Si deve mo
strare a Lefebvre che non lo si 
voleva ingannare quando gli 
venne proposto il protocollo 
d accordo Ma bisogna fare 
presto perchè la posta in gio
co t importante. Sono certo 
che dopo la scomparsa di 
mons Lefebvre tutto sarebbe 
più difficile. Il sentiero dell'u
niti sarebbe In ripidissima sa
lita Nonostante tutto lui rap
presenta ancora un punto di 
nlenrnento», 

«Sono stati oggetto 
di ingenerose valutazioni» 
Presa di distanza anche 
del cardinal Martini 

La congregazione 
di Don Orione ritira 
le accuse contro 
le Edizione Paoline 

« ione e 
Pax Christi con i 63 teologi 
«Piena comprensione e solidarietà» per i 63 teo
logi da parte del consiglio nazionale di Pax eti
listi presieduto dal vescovo, monsignor Tonino 
Bello. Padre Turtildo ai vescovi: «Quando muore 
il dialogo è un brutto segno». Don Masiero (a 
autocritica sui paolini. Il cardinale Martini affer
ma che occorre guardare ai problemi in una vi
sione planetaria e non provinciale. 

•UCISTII SANTINI 

fM CITTA Da VATICANO II di
battito che ha, ormai, investito 
tutta la Chiesa, dopo la •lette
ra ai cristiani» dei 63.teologi 
italiani, ha latto registrare ieri 
un'importante presa di posi
zione a loro favore da patte 
del consiglio nazionale di Pax 
Christi di cui e presidente il 
vescovo di Molletta, monsi
gnor Tonino Bello. 

Prendendo lo spunto dal
l'incontro ecumenico di Basi
lea che «ha innescato un irre
versibile processo conciliare 
di pace fra tutti I credenti», il 
consiglio di Pax Chrlstl, nel 
riaffermare ala sua profonda 
adesione all'Insegnamento 
dei pastori, esprime compren
sione e sondartela nei con
fronti dei 63 teologi da pili 

parti divenuti oggetto di pe
santi giudizi e di ingenerose 
valutazioni emozionali circa 
la loro ortodossia ed il toro 
amore alla Chiesa». Ebbene -
prosegue la dichiarazione -
ad essi va tanta gratitudine 
per la crescita che hanno pro
vocato nelle comuniti cristia
ne, con la loro riflessione, im
pegno e passione per la causa 
del regno di Dk» perche •mol
ti grappi ecclesslali ti tono ar
ricchiti della loro parola, si so
no nutriti dei frutti della loro 
ricerca scientifica». E, rispetto 
a quanti hanno gridato allo 
scandalo o all'eresia per il fat
to che i 63 teologi hanno ri
vendicato il diritto di ricerca e 
di proporre senza per nulla 
parlare di magistero alternati
vo, Pax Christi nleva che -ad 

essi va riconosciuta la piena 
liberti di raccogliere i segni 
del tempi, anche quelli di cer
te Inquietudini e di presentarli 
ai maestri autorizzati della fe
de perché questi li interpreti
no nel comune cammino del 
popolo di Dio». £ come dire 
che, nella distinzione dei ruo
li, i teologi devono fare il loro 
mestiere In piena liberti, sen
za censure e minacce ed I ve
scovi devono fare il toro senza 
ricorrere a provvedimenti am
ministrativi. Ma, mediante il 
dialogo che comporta anche 
l'ascolto degli altri. Ed è pro
prio tu questo punto che pa
dre Davide Maria Tumido, 
uno dei firmatari del docu
mento, ha dichiarato ieri all'a
genzia Atea che >f,i senso ve
dere certi pastori impauriti, al
tri dubbiosi ed altri sospettosi 
come te dovessimo risponde
re prima ad altri che al Signo
re». E con la franchezza che 
ha tempre avuto, anche 
quando predicava nel duomo 
di una Milano occupata dal 
nazisti, padre Tumido cosi 
prosegue rivolto ai vescovi: 
•Coraggio, non abbiate paura 
perché il signore e immensa
mente più grande di noi». Ed 

aggiunge che •quando muore 
il dialogo davvero è un brutto 
segno» perché «non al pud 
pensare ad una circolazione 
di idee in una simile temperie 
di gelosie, di diffidenze, non si 
pud parlare tolto minaccia, In 
un clima di paure». 

Ed é stata la paura che ha 
spinto venerdì scorso il supe
riore generale della congrega
zione di Don Orione, don Giu
seppe Masiero, a scrivere al 
Papa per informarlo di aver 

.deciso di sospendere fino a 
nuovo ordine l'acquisto e la 
vendita di Jesus e di Famigia 
Cristiana perché queste riviste 
•avevano osato criticare il ma
gistero pontificio». Ieri, lo stes
so don Masiero, smentendo 
clamorosamente te stesso, ha 
dichiarato -non vero» di aver 
ordinato ostracismo e bando 
alle Edizioni Paoline», Anzi 
•esprime piena stime e frater
na riconoscenza alla famiglia 
religiosa del paolini». Dal can
to suo il direttore di Famiglia 
Cristiana, don Leonardo Zega, 
tcrlve che II settimanale vuole 
essere «giudicato per quello 
che scrive e non per quello 
che gli viene attribuito» riven
dicando di aver sempre cerca

to •l'unita, la pace, il dialogo 
sereno nel rispetto della verità 
ma anche delia-liberti di opi
nione». 

Ed a sostegno di questa li
nea, il settimanale pubblica 
un'intervista di Beppe Del Col
le con il cardinale Cario Maria 
Martini, il quale ricorda che, 
oggi, le Chiese tono chiamate 
a rispondere ad «una grande 
sfida planetaria» e, Invece, 
•slamo alle scaramucce tatti
che, al plani pastorali riduttivi 
e provinciali che vanno, inve
ce, Ispirati da una concezione 
strategica più ampia». Una 
presa di distanza, quindi, da 
polemiche rissose e provincia
li alle quali abbiamo assistito 
ed urto stimolo a guardare più 
in grande. Una seconda consi
derazione, latta gii dal teolo
gi, riguarda il concilio che «è 
stato pastorale - afferma Mar-
lini - perché non intendeva 
lanciare anatemi collegandosi 
a definizioni dogmatiche di 
punti controversi, rispetto per 
esempio al concilio di Trento 
ed al Vaticano I ma (I fatto di 
dire che é stato pastorale non 
toglie II suo valore dottrinale». 
e quindi pienamente innovati
vo. 

CONSULTA DEL LAVORO 

Per un'Europa sociale, 
del lavoro-

dei diritti di cittadinanza 

Ore 0,30 Introduzione di Antonio BuMlhw 
della Segreteria tallonate del Pei 

Ore 12,30 Intervento di Brano Trentln 
Segretario generile dell» Cgil 

Ore 16,30 Conclusioni di Achille Occhetto 
Segretario generale del Pei 

. . MERCOLEDÌ 31 MAOQiO 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 

Vu Mercatante, 1 5 - R o m a . Tel. 0676711403 

Milano, la setta alla sbarra 

U maestra pagò 50 milioni 
e fu «angelo» di Scientology 
Dopo un palo di mesi impiegati nella presentazio
ne v nell'esame1 delle eccezioni preliminari, il pro-
M*s0;mlUneM «Ila «Chiesa» di &t*ptology< e alla 
sua-filiazione del Narconon è analmente comin
ciato. Con gli interrogatori degli imputati. Le accu
se principali! associazione per delinquere, truffa, 
clicpiwaniioiw di incapace, evasione fiscale per 
irrotte decine di miliardi. 

aMUANO Scientology alla 
ri Ovvero; associazione 

ptir dellNjuere, truffa, cttcon-
VenatoM di Incapace, evasio
ne fiscali, i tralasciamo | det
tagli Settantacirtoue Imputili 
• una tola parola d'ordine, 
non espressa rna rlconoatibl-
(mima. Dio è grande e fan 
Hubbard è II tuo profila E I 
giudici tono I persecutori Su 
inetto sfondo buono a lutti 
Il usi, Ieri tono alate recitate 

. j prime vicende umane Irla 
Angela Li Vaccara Venler. 
Mario TW Cosentino Ctoclola. 
A New York, a Los Angeles, a 

1 HI H muovono t mi 
'e confluiscono I miliardi). 

jul - a Milano, • Brescia -
ruotano i pianetini di quella 
galassia multinazionale della 
fede, della cialtroneria, del 
business tenia scrupoli. 

Ma Angela La Vaccara Ve
nler * una maestra in pensio
ne, cinquantenne. Sul (mire 

qti 

i 

& 

degli anni Settanta, folgorata 
dal cambiamento della tua ir
requieta figliola che aveva In
contrato Scientology, si avvici
na a tua volta alla chiesa», e 
ci trascina il marito, il figlio un 
po' djcolo, e poi II genero e 
la nuora Divieni •auditon, 
cioè consulente spirituale, 
c u t un ingranaggio della 
macchina manglapertone e 
mangiatoci. Racconta la tua 
funzione di •tramite». L'audi
tor- tocca con l'indice il neon-
la gli chiede: »Mi Senti?.. »SI», 
risponde I litro. -Grazie', re
plica 1 •Rlùiitore. E II contatto 
con - vogliamo chiamarlo spi
rito tanto? - è avvenuto. La 
grazia è ormai in cammino. 

Negli anni, ciascuno del 
membri della famiglia La Vac
cara Venler, per il privilegio di 
ottenere e offrire questi e al
trettanti servizi, ha sborsato in 
media SO milioni a testa. Una 

bella diretta per la famiglia di 
una maestra In pensione. Ma 
Ina Angela i soddisfatta, a no
me tuo e della sua famiglia. Il 
guaio è che Ira, i tuoi proseliti 
ci hi un giovane uqtfcista bre
sciano che non fu soddisfatto 
per nulla, cercò di prendere le 
distanze, subì, pare, minacce, 
e fini suicida. E mamma Ve
ntar fini sul banco degli impu
tati. 

Mario Tisi è un altro dei 
quadri della «chiesa» brescia
na. A suo carico c'è la storia 
di Una donna che versò cin
que milioni, in un secondo 
tempo chiese di esseme rim
borsata, In un terzo tempo, 
dopo essere itala Invitata a ri
pensarci, rinunciò al rimbor
so. Una libera, liberissima 
scelta, sostiene Tisi. Il quale ri
vela anche un aspetto inedito 
del mondo di Scientology: lui, 
che era impiegato, lasciò il 
posto per dedicarsi a tempo 
pieno all'apostolato'delle sa
cre scritture. Dall'81, assicura, 
vive con quel che la chiesa gli 
passa: 4-5O0mila al mese. 

Cosentino Cioclola è quel 
die si potrebbe definire un 
quadro dirigente di periferia, 
presidente della sezione mila
nese della chiesa di Sciento
logy tra il maggio e l'ottobre 
dell'85. Uno strano presiden
te. *Ero collaboratore e facevo 
il contabile perché sapevo te

nere la contablllt 
è». Ma come presidente che 
cosa faceva? •Rappresentavo 
la chiesa di Scientology a nor-

, ma di statuto». Ma aveva pote
ri decisionali? No, nessun po
tere decisionale. «Le direttive 
venivano automaticamente 
dal rispetto delle sacre scrittu
re», e venivano applicate da 
•determinate categorie di per
sone». Quali persone? «Non lo 
so, non le conosco». Nessuna 
responsabilità amministrativa, 
si limitava a registrare i fondi 
che gli venivano versati ma 
non li gestiva, non sapeva do
ve andavano a finire. Le deci
sioni venivano prese dal con
siglio d'amministrazione. Un 
consuglio d'amministrazione 
all'osso, presidente, vicepresi
dente e segretario. 'Crii l'ha 
mandata a Copenaghen?», 
chiede all'Improvviso il pm 
Pietro Pomo. Il nferimento e a 
un viaggio 'per studia», per II 
quale questo presldentr fanta
sma si allontanò senza seni-
poli dalla sua sede, e dopo 
due mesi di assenza senti al
l'improvviso la necessiti di di
mettersi dall'incarico. L'avvo
cato Pietro Nocita, docente al
la Sapienza, interviene come 
un leone. -Questa è una do
manda suggestiva, invito il 
mio assistito ad avvalersi della 
facoltà di non rispondere», 
L'assistito si avvale, e l'Interro-
gatono si ferma II. 

Associazioni laiche ai presidi 

«Scrutini non validi 
con i prof di retinone» 

COMUNI DI OUSMNI 
PROVINCIA DI CASUARI 

Ettratto unito 41 gan 
VlUSS&^J^SS «"LU2AZIONE VIALE MEDIANO 
CITTADINO - 1 * LOTTO • a mezzo licitazione privata f a n 1 > 
le i «d. e art 4 n o n i 2/2/1873, n. 14) con «Clinton* di od»-
la In *•——*" 

l m t » r t o a l M M a a m M - 4 J i m a » g 
Finanziamento: fondi i . a a w w t n, 45 - Capo V • • muli» 
Catta Od. Pp. con I tondi dal risparmio pntal*. 

Iscrittone Alba rtotontlt appaltatori o Albo riaxlonato 
Mttnmori-eateoorlaS-p«rlmr»Oftoao»ouBtoi 

Domandi ammUt lMi ; 
In carta regale, corredala da ciri l l ici» di Iscrizione arl'elto, 
da praaantaro a: Comune di Gusplnl, rtrurtltlsm Menti i , via 
Don Minanti. OMM Qutptm, Cagliari entro 10 ritmi «alla da 
la di pubblicazione dall'avviso nel Buraa. 
La richiesta di Invito non vincola rAmminlttraalon*. 
Gusplnl, SO maggio tetti 

Il sindaco Battitori Aneto» 

Gli scrutini c h e i consigli di classe si accingono a fa
re rischiano di essere invalidati. Lo affermano il Cri-
des e il comitato Scuola e costituzione ,che hanno 
inviato ai presidi una diffida a non far partecipare ai 
consigli gli insegnanti di religione, presenza illegitti
ma dato che la loro materia non è oggetto di esa
me. In caso contrario si farà ricorso alla magistratu
ra per chiedere l'annullamento degli scrutini. 

ROSANNA LAMPUGHANI 

• i ROMA. Un collegio di av
vocati ha confermato l'invali
diti di quel cintigli di classe, 
chiamati a stendere gli scruti
ni di fine anno o a decidere 
l'ammissione agli esami degli 
studenti, formati anche dagli 
insegnanti di religione. In que
sto caso gli scrutini potrebbe
ro essere annullati. Il proble
ma è stato posto agli avvocati 
dal Crides, movimento per il 
rilancio della democrazia nel
la scuola, e dui comitato 
Scuola e costituzione. Le due 
associazioni laiche ricordano 
che attualmente la normativa 
prevede l'esclusione degli in
segnanti di quelle materie non 
oggetto di esame e in questa 
categona rientrano propno 
coloro che Insegnano religio
ne. Questi, In base ad una 
norma del 1930, possono da
re una valutazione autonoma, 
sulla propria matena, che £ 

aggiunta alla pagella o alla 
scheda, ma non possono 
esprimere un parere sulle altre 
materie, nemmeno per quegli 
studenti che si avvalgono del
l'ora di religione. Questo argo
mento, in particolare, e soste
nuto da coloro che vorrebbe
ro per gli insegnanti di religio
ne le stesse funzioni che spet
tano agli altri, e contro cui si 
battono i laici. 

Per evitare che alla fine si 
annullino gli scrutini o le am
missioni agli esami derisi dal 
•collegio imperfetto» le due 
associazioni hanno inviato ai 
presidi delle diffide, dei richia
mi a rispettare le nonne, per 
garantire l'imparzialità del 
giudizio. Infatti, nel elso del 
collegio imperfetto» si avreb
be una palese discriminazio
ne degli studenti che non 
scelgono l'ora di religione. Un 
solo esempio, per l'ammissio

ne agli esami e necessario il 
giudizio a maggioranza sem
plice espresso Individualmen
te (tagli-Insegnanti. Vale a dire 

' che per un solo voto uno stu
dente può estere ammesso o 
respinto. Di conseguenza il 
giudizio dell'Insegnante di re
ligione diventerebbe discrimi
nante. Da questa considera
zione e da quella intomo al
l'applicazione delle norme 
esistenti £ scaturita la diffida 
delle due associazioni, all'in-

, domani del voto della Camera 
sull'ora di religione. Come si 
ricorderà De, Psi. Psdi e Msi 
hanno sconfessato la senten
za della Corte costituzionale 
sulla piena facoltatività dell'in
segnamento religioso, ripro
ponendo l'opzionaliti tra que
sto e una materia alternativa, 

Ce da aggiungere, infine. 
che del ruolo degli insegnanti 
di religione dovevano occu
parsi il ministro della Pubblica 
istruzione e la Col. impegnali 
nella revisione dell'Intesa'. Ma 
per motivi solo apparente
mente oscuri la settimana 
scorsa monsignor Ruini ha an
nunciato che non vi sari nes
sun accordo In proposito tino 
a quando il Parlamento italia
no non avrà approvato una 
legge sulle materie alternative. 
Ancora una volta, dunque, un 
diktat al governo italiano. 

tecomrtsmwelconBartdetCo- I 
mitilo RglaiMlekMnbardo som vt- P 
ani a Mutili Torchio rwUpndita Bno Caiaaope Nwa • dalla «glia 
della cara mamma 

Milano. 30 mastio 1889 

per la morte della moglie 

no» 
e aottùKlivono per /Uniti 
Milano, 30 maggio 1889 

I commuti di Vtmodrone sono a* 
tettuostmenle vicini alla compagna 
Mirella Torchio per la dolorosi 
acomparsa della cara mamma 

I compagni dalli retto»! Pel di Ca
sale Ltaa e di Magi a ed I conownl 
della Menziona comunità à) Va> 

VTmodrone,30maggto1989 ' 

A Firenze «bip bip» per ciechi 
• i FIRENZE. L'elettronica 
aiuterà I ciechi ad attraversa
re le cittì. Il vecchio bastone 
bianco ed il cane saranno so
stituiti da un mini radar, poco 
piO grande di una radiolina, 
In grado di Individuare gli 
ostacoli e ricevere messaggi 
•onori, provenienti da piccoli 
trasmettitori collocati Ih pros-
slmlti degli Incroci, sugli au
tobus, agli Ingressi di locali 
pubblici, nelle metropolitane 
e nelle cabine telefoniche, 

Firenze tari la prima eliti 
del mondo a sperimentare 
questo apparecchio, brevetta
lo dal professor Gian Pietro 
Soardo, ordinarlo di fisica 
medica all'Università «.Tori-
no. -JL| 

•Credo che il superBrWfito 
dr qualsiasi UDO di barriera 
architettonica - afferma l'as-
testore al (attico del Comu
ne di Firenze. Omtlano Cloni, 
"padre" della zona blu - tia 

<un (ano di grande civiltà ed 
a)MIUrnraj|c«nlto con Interes
se la p l p o i U lattaci dall'U
nion* rtaitonale Ciechi di 

Un p icco lo mini-radar portatile, p o c o più gran
d e dì u n a radiolina, aiuterà i c iechi ad attraver
sare le città, Firenze sarà la prima città del 
m o n d o a sperimentare ques to strumento in gra
d o di captare a n c h e informazioni sonore prove
nienti d a piccoli trasmettitori col locati ai s e m a 
fori, sugli autobus , ne l le metropolitane, all'in
gresso de i locali pubblici, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO B IHAMAI 

sperimentare questo mini-ra
dar nel centro della città. Non 
solo metteremo a loro dispo
sizione cinquanta di questi 
apparecchi, ma Installeremo 
anche alcuni mlnl-trasmetti-
tori al principali semafori del 
centro storico, che saranno in 
grado di fornire Indicazioni 
sonore sullo stato del sema
foro: rosso, giallo, verde, e sul 
percorso che si sta attraver
sando. Anche alcuni autobus 
taranno dotali di questi stru
menti di segnalazione. Il cie
co tari quindi in grado di co
noscere il numero dell'auto
bus e l'itinerario che percor
re», 

Per coprire i costi dell'inte
ra sperimentazione, che ini-
zlerà nei prossimi giorni, il 
Comune di Firenze ha trovato 
anche gli sponsor, Saranno la 
Cassa di Risparmio di Firen
ze, alcune delle principali di
scoteche della città ed un 
gruppo di commercianti. 
Ogni mini-radar ha un costo 
che si aggira attorno alle 
USOmila lire, mentre I tra
smettitori installali al semafo
ri costano circa 3 milioni di li
re. 

•Il principio che sta alla ba
se del funzionamento di que
sto strumento - afferma il 
professor Gian Pietro Soardo 

- £ identico a quello utilizza
to per guidare il volo •cieco» 
degli aerei, solo che in que
sto caso dobbiamo guidare 
del pedoni Gli studi in labo-
ratono, iniziati circa due anni 
fa, hanno dato ottimi risultati, 
ma era necessario verificarlo 
sul campo ed ora Firenze ci 
dà questa opportunità». 

Altra area di sperimenta
zione scelta dai tecnici è la 
stazione ferroviaria di Santa 
Maria Novella, dove verrà 
realizzato un percorso radio-
assistito per guidare I ciechi 
tra I binari ed aiutarli ad indi
viduare il treno per la desti
nazione prescelta. 

I primi cinquanta mini-ra
dar saranno dati in gestione 
all'Unione Nazionale Ciechi 
di Firenze, che li fari ruotare 
tra i propri Iscritti, segnalan
do eventuali Inconvenienti e 
suggerendo possibili modifi
che per una migliore utilizza
zione, Per favorire l'uso di 
questo strumento l'Unione 
Ciechi ha predisposto una 
guida della città leggibile con 
il metodo Braille, 

Tragico week-end nella regione 

I compagni e le compagne della zo
na Est Milano del Pel sono vicini al
la compagna Mimila Torchio nel 
dolore per la scomparsa della «la 

CMIA 

e partecipino al tuie che ha et* 
. 3 Adriano, to e tutti I loro raml-
lun per li icompanadel loro u n 

MITO Nomami 
Casale Urla (Vi). 10 magato INH 

Milano, 30 

La Federazioni milanese «aprirne 
le pio. sentite condoglianze alta 
compagna Mirella Torchio per la 
mone della 

Le compagne della Commlsrione 
femminile del Pei di Milano sono 
mollo vico» a Mirella Torchio e alla 
•uà famiglia per la scampana dalla 

Milano, 30 maggio I9B9 

La Segreteria provinciale milanese 
« vicina alla compagna Mirella Tor
chio per la morte della ma cara 

Milano, 30 maggio 1: 

Daniele Bonecchi e Tiziana Ponti 
armo affettuosamente vicini a Mirel
la nel dolore per la tramonta della 
madre 

CAMA AMMONÌ 
ve*. Torctta 

Milano, 30 maggio 1989 

Adriana e Angelo sono a 
mente vicini a Silvana • rramKlpa-
no al grave tutto del familiari per la 
acomparsa di 

OORGWCQUMM 
Milano, 30 maggio 1889 

I lavoratori e II Contiguo di ammini
strazione della Clup f*pntaofto pro
fondo cordoglio ad Ameno pct la 
acomparsa del padre 

GUMnCOUM 
Milano, 30 maggio 1969 

Le compagne e I compagni della 
Federano!» milanese ricontar» U 
compagno 

OOMMCttMM 
tari» a I Pei dal 1944. paitUai» 
deU'Onola, ha dato la tua attMia 
come giornalista, direttore del setti
manale (tei M di Novara e poi co-
me redattore de IXMM. Nega iMM 
inni ha svolto la sua mattanti co
me dingenle della seziona •TogliH-
ti> di Milana Con Giorgio acompart 
una tenace ed appassionata rimira 
di antllaicist», intellettuale arami» a 

Milano. 30 1588 

Sei suicidi in 48 ore 
da Trieste alla Gu-nia 
tm TRIESTE. Sei morti suicidi 
tra sabato e domenica sono 
molti anche per una regione 
che si trova ai primi posti per 
il numero di coloro che deci
dono di farla finita con la vita. 
Questo fenomeno viene In 
parte giustificato con la forte 
presenza nella società di per
sone anziane, che soffrono di 
malattie e di solitudine. Spes
so possono passare anche 
molti mesi prima che la gente 
si accorga della bro scompar
sa, Ma nell'ultimo week end 
nel Friuli-Venezia Giulia si so
no tolti la vita anche giovani 

La più giovane dei suicidi, 
Eloisa Baron, aveva appena 
sedici anni. Nel 1987 era stata 
campionessa italiana di fondo 
ed era considerata una pro
messa del nostro sci. Forse è 
stato difficile per lei conciliare 
lo sport e lo studio all'Istituto 
magistrale di Toìmezzo. E so
lo una ipotesi. DI ceno e che è 

stata trovata dalla sorella 
maggiore Lorella, impiccata 
nella soffitta della loro casa a 
Forni Avoltri, in Gamia Con lo 
stesso sistema si è tolto la vita 
a Conoglano di Cass,tcco, in 
Friuli, anche il pensionalo Ni
lo Castcnetto di 64 anni. 

Con un colpo di pistola l'ha 
invece fatta finita a Camporos-
so, nel Tarvisiano, Bruno Mar-
tignoni, un noto artigiano edi
le di 41 anni Si è sparato alla 
tempia distrutto dal dolore per 
aver perso, dopo una penosa 
malattia, il pnmogenito. Ora 
lascia nel dolore la moglie, 
colpita da choc, e le due fi
glie. Manna e Serena. 

IJII giovane militare sì è in
vece sparato un colpo di luci
le nella caserma Cavarzerani 
di Udine. È Domenica Franze-
se, 22 anni, di Pozzuoli, che 
ha fatto partire un colpo dal 
suo Garand di servizio. Su 

questo tragico tatto, avvenuto 
nella serata di domenica, è 
stata aperta una inchiesta e 
viene mantenuto 11 più rigoro
so silenzio. Un'interrogazione 
è stata presentata dai deputati 
del Pei. 

Molto simile la dinamica 
dei latti per quanto riguarda 
infine ti suicidio di due anzia
ni pensionati. Aveva 87 anni 
Sofia Suligoi, vedova Di Clau
dio, abitante da sola al quarto 
piano di via Imbnani 12 a 
Tnesle, in pieno centro citta
dino. La donna è salita sul da
vanzale e si è lasciata andare 
nel vuoto. Dopo un volo di 
una ventina di metri e finita 
sul marciapiede deserto, mor
ta nella sua vestagliela a fiori, 
Analogo gesto, quasi alla stes
sa ora, ha compiuto ad Udine 
Amerigo Cudini, 75 anni, get
tandosi dal settimo piano del
l'ospedale errile Gervasutta. 

05.0. 

E' imprmvisamente deceduta la 
compagna 

CARUARMGOM 
«et Torcalo 

iscntta al Parlilo dal 1943, antifasci
sta, ilalfelta nel periodo della Resi
stenza Si e sempre battuta per gli 
ideali del suo pattilo Ne danno 
l'annuncio con grande dolore i fuj'i 
Mirella, Eda e Armando, igenen, le 
nuore e I nipoti La cara salma arri
verà al deposito del cimitero Monu
mentale in attesa di cremarlo!» og-
gl alle ore 10.30 circa. In sua me
mora la famiglia aottoscnve per il 
suo giornale 
Milano, 30 maggio 1989 

Sergio Levali e Serena Martelli sono 
allettuosamente vicini a Mirella e 
Angelo per la acomparsa della cara 

Milano, 30 maggio 1989 

I collaboratori del magazzino start. 
nire della Federazione del RI di Mi
lano sono vicini alla famiglia TOP 
chk>Gardinazzl per |a acomparsa 
della cara 

1 soci del Centro culturale Concetto 
Marchesi partecipano al grave lutto 
per la morie del compagno 

GIMGWCOUMM 
ed espnmono Intuite condoglian. 
xe alta wa compagna Silvana, 
Milano. 30 maggio I9B9 

La direzione e la redazione di Inter» 
stampa ncordano con commotio-
ne il compagno 

GKNECIOC0UWW 
militante e giornalista comunista 
sin dalla Resistenza, compagno di 
Iona politico-giornalistica di gritnde 
Intelligenza e umanità Voglfnma 
continuare a ricordarlo con tulio 0 
nostro affetto e gratitudine par l'ap
passionato lavora ed 1 pretti») co» 
agli che hanno caratterizzalo In 
questi anta il suo Impegno co» ln-
terstampa. Ci mancherai CI strin
giamo In questo doloroso momento 
alla sua compagna Silvana. 
Milano, 30 maggio 1989 

I compagni del settore «mmmutn» 
uro deirt/rafi sono vicini al oonv 
pagm Antonio La Gioia e Stefani* 
per la prematura scomparii delia 
mamma 

Milano, 30 mrigglQ 1989 

LcyTfW.dBl 3etìon commercia-
le dell Umtù si stringono a Stefania 
e Antonio, nostro collega di lavoro, 
in questo Hsìe momento per la per
dita della cara 

MrWMMMUI 
Milano, 30 maggio 

Milano, 30 maggio 1989 

Lorella. Dario. Roberto anno atte). 
tuosamente vicini ad Antonio e Stt-
lama In questo triste momento par 
l Immatura scomparsa detjt mim-
ma 

MAMARAMUIH 
Milano, 30 maggio 1089 

l'Unità 
Martedì 
30 maggio 1989 


